






Al Dirigente Scolastico








Al Collegio Docenti








Al Presidente del Consiglio di Circolo








Al Consiglio di Circolo







E p.c.
Al Ministero dell’Istruzione








Alle Commissioni Parlamentari








Al Sovrintendente scolastico regionale








Al Sindaco di Bagno a Ripoli








Ai Sindacati scuola








Ai Comitati Genitori scuole del territorio

Il Comitato dei Genitori del Circolo II di Bagno a Ripoli dopo l’iniziativa della “Settimana di protesta contro la Riforma Moratti” si è riunito il 25 febbraio 2004 per esaminare e discutere le richieste da porre agli organi competenti, dato che, nella Settimana succitata, è emerso dopo tutti gli incontri dibattito organizzati che: il Comitato dei Genitori esprime ferma e totale opposizione al decreto legislativo applicativo Legge 53.
Pertanto CHIEDE agli organi competenti di tutelare e promuovere la completa applicazione per i prossimi anni scolastici del Piano Offerta Formativa (POF) 2003/2004 così come originariamente redatto ed approvato in forma e contenuto dal Consiglio di Circolo (05.02.2004), nell’esercizio del diritto costituzionale di autonomia scolastica che si ricorda come tale avere pari forza legale delle leggi dello Stato.
CHIEDE al Dirigente Scolastico, al Collegio Docenti ed al Consiglio di Circolo, in quanto soggetti competenti all’esercizio di tali attività e nell’ambito delle risorse a disposizione, di predisporre un orario scolastico non inferiore alle 40 ore settimanali per la scuola dell’infanzia e non inferiore alle 40 ore per il tempo pieno, 32 per il modulo e 36 per il modulo sperimentale per le scuole elementari, in modo tale da poter garantire l’applicazione e la qualità del POF essenziale per l’educazione, la crescita e la formazione culturale dei bambini. 
SI RITIENE CHE:

· 27 ore settimanali obbligatorie + 3 ore aggiuntive facoltative + 10 ore di mensa = 40 non siano Tempo Pieno ma un eventuale doposcuola-parcheggio.
· Le 27 ore settimanali obbligatorie siano insufficienti, dato l’aumento previsto delle discipline scolastiche, per poter fornire una valida offerta formativa.
· L’istituzione del docente “Tutor” toglie, rispetto alla cootitolarità attuale, le ore di compresenza utilizzate fino ad oggi per il recupero e la progettualità a piccolo gruppo.

· Le 3 ore aggiuntive facoltative dovranno essere gestite dall’autonomia scolastica, con le risorse finanziarie ormai ridotte al minimo.
· Le 10 ore settimanali di mensa, contro le 5 ore attuali, sono in esubero e non possono sostituire le ore di formazione.

· Togliere il sostegno ai bambini con ritardi più o meno gravi, certificando solo bambini con handicap grave, vuol dire togliere loro la possibilità di recupero del ritardo e di inserimento nell’ambiente scolastico.

·  La diminuzione delle ore di sostegno agli aventi diritto sia intollerabile, perché porterà ad eventuale emarginazione del bambino nella classe.

· Lasciare la scelta dell’orario scolastico ad ogni genitore creerà frastagliamento e confusione all’interno delle classi, con la conseguenza di non poter portare avanti il programma formativo negli orari pomeridiani.
· L’anticipo nella Scuola dell’Infanzia senza strutture e inserimenti idonei, in classi numerose, avrà su bambini così piccoli un impatto negativo e traumatico.
INVITA il Dirigente Scolastico e il Collegio Docenti:
Ad attivarsi con la massima sollecitudine al fine di elaborare linee guida e criteri generali a cui la scuola intende attenersi per la richiesta attuazione del P.O.F.









     Elisabetta Borgonovi








(Presidente Comitato Genitori Circolo II) 
